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tutti sette allineati,
coi pastrani insanguinati».

Dopo 25 anni da allora, egli ha risposto ancora al richiamo dei morti
del Podgora, di quelli di Oslavia, e vestito I’abito della disciplina, il saio
della vera penitenza, e ritornato sull’antica strada della gloria e della morte.
Che lo colse, nel lettuccio di campo, quasi per intonarlo alla suprema urmlté
alla suprema rinuncia, lui, anima di guerriero.

Cosi se ne andalo in silenzio, francescanamente.

. Non addio ti diciamo, fratello nostro, ché Tu vivrai in noi, per noi,
fino al nostro ultimo respiro, sempre piit amato.

BIAGIO MARIN

DOVERE DELLA COERENZA

wLe rivoluzioni che dicono una cosa e ne fanno un'allra sono spiritual-
mente e moralmente finite”.

SALVATORE GATTO

SAPER GOVERNARE

»Chi non sa dar legge ai vinti qcrde l'acquistalo regno”,
»l sacerdoli devono aver le virtii oppaste a quelle dei soldati e i gover-
natori stare in mezzo a loro”.

TOMMASO CAMPANELLA




